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LA CONOSCENZA E’ UNA LUCE
Onorevoli Musulmani!

Il nostro Amato Profeta (pbsl) vide presso Masjid-e Nabawi due gruppi di persone dei quali uno si occupava di pregare e di supplicare e l’altro impegnato nella conoscenza. Disse che entrambi i gruppi erano diretti alla benevolenza. Dopodiché affermando:  إِنَّمَا بُعِثْتُ مُعَلِّماً “Io sono stato mandato esclusivamente come un insegnante.” si sedette accanto a quelli che erano presi dalla conoscenza.

Cari Credenti!

L’Islam, la nostra suprema religione, attribuisce grande importanza alla scienza e all’erudizione, alla conoscenza e alla saggezza.      اِقْرَأْ بِاسْمِ رَبِّكَ الَّذ۪ي خَلَقَۚ  “Leggi! In nome del tuo Signore che ha creato!”
 è il comandamento con la quale incominciò la prima rivelazione, invitandoci a leggere e a comprendere l’universo e tutto il creato alla luce di questa rivelazione. Il seguente versetto coranico “Di’: «Sono forse uguali coloro che sanno e coloro che non sanno?»”
 dimostra invece, l’importanza che hanno la conoscenza e lo studioso presso Allah. Il fatto che il nostro Signore abbia fatto una promessa sulla penna e che nel Sacro Corano ci sia un’apposita sura intitolata “Al-Qalam” (La Penna) indicano quanto la conoscenza e il sapere siano preziose per ogni credente uomo  e donna.
Cari Musulmani!

La conoscenza è un tesoro molto prezioso che guida l’umanità in ogni ambito. Poiché l’uomo coglie sé stesso mediante la conoscenza. Apprende il proprio Signore mediante la conoscenza. Comprende i messaggi di Allah attraverso la conoscenza. Coglie lo scopo e la saggezza dell’esistenza tramite la conoscenza. Educa il proprio nafs mediante la conoscenza. Acquisisce il diritto, la giustizia, la moralità, la virtù e la verità mediante la conoscenza. Adempie alle responsabilità verso il proprio Creatore e ai doveri della servitù attraverso la conoscenza.
Cari Credenti!
Il vero proprietario della conoscenza è Allah l’Altissimo. Allah l’Onnipotente creò l’uomo e gli insegnò ciò che sapeva. Lo scopo dell’acquisizione della conoscenza è apprendere il Sublime Creatore, ottenere il suo consenso ed essere utili per l’umanità. Una conoscenza priva di uno di questi obbiettivi porterebbe all’umanità guerra e disastro  e non pace e serenità. Infatti, L’Inviato di Allah (pbsl) pregò al Sublime Creatore nel seguente modo: “O mio Allah! Mi rifugio in Te dalla conoscenza che non giova.”
 “O mio Allah! Fammi approfittare di ciò che mi hai insegnato. Insegnami la conoscenza che mi sarà utile e fai accrescere la mia conoscenza.”

Cari Musulmani!

Il Messaggero di Allah (pbsl) disse come segue: “Indubbio gli studiosi sono gli eredi dei Profeti. I Profeti non lasciarono come eredità né oro né argento; l’unica eredità che loro lasciarono fu la conoscenza.”
 Dunque, vegliamo sull’eredità del nostro Amato Profeta (pbsl).  Che possiamo essere di coloro che esigono la conoscenza per meritare l’amore di Dio e che intendono agire con quanto acquisito. Sforziamoci affinché i nostri figli, garanti del nostro futuro, siano allevati come individui dotati di conoscenza, erudizione, saggezza e di buona morale.
Cari Fratelli!

Nei prossimi giorni inizierà il nuovo anno scolastico. La nostra responsabilità più rilevante come nazione è quello di allevare i nostri bambini e giovani, i quali rappresentano la ricchezza più grande per noi, mediante la conoscenza, l’erudizione, la saggezza e la buona morale. Non dimentichiamo che durante questa fase la nostra casa è il nido dell’istruzione. Non tratteniamo il nostro interesse e il nostro sostegno dai nostri figli. Facciamo loro amare la scuola, l’insegnante, l’imam ed il libro. Con l’occasione, prego il nostro Sublime Signore affinché il nuovo anno scolastico possa essere una benedizione per i nostri insegnanti, studenti, famiglie e per tutta l’umanità.
Termino il mio sermone con questa buona novella del nostro Profeta (pbsl), quale miglior insegnante: “Per colui che si mette in cammino per apprendere la conoscenza, Allah ne semplificherà anche la strada per il paradiso.”
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